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LA SVOLTA
Marco Di Caterino 

«Da luogo di morte e violenza a 
un posto sicuro e bellissimo do-
ve sboccia la  vita dei  bambini,  
che possono finalmente giocare, 
conoscersi e socializzare». Paro-
le che pesano quelle di don Mau-
rizio Patriciello, parroco del Par-
co Verde, che ieri pomeriggio do-
po il taglio del nastro insieme al 
sottosegretario  alla  presidenza  
del consiglio Alfredo Mantova-
no, ha benedetto Villa Andersen, 
un’area verde di circa ottomila 
metri quadrati, incuneati tra i pa-
lazzoni del blocco C, e che di fat-
to  è  stata  riconsegnata  ai  veri  
proprietari, vale a dire i bambini 
di questo difficile quartiere.

Per oltre trenta anni, Villa An-
dersen è stata utilizzata dai clan 
del Parco Verde, come zona fran-
ca, per nascondere droga e armi, 
e dove si tenevano i summit di 
camorra per decidere omicidi ed 
estorsioni. Un posto dove hanno 
trovato la morte per overdose de-
cine di giovani. Da ieri pomerig-
gio, invece, tutte le famiglie che 
abitano nel blocco C con affaccio 
sulla nuova Villa Andersen pos-
sono  controllare  i  propri  figli,  
dando uno  sguardo  dalle  fine-
stre. E dopo sei mesi di intensi la-
vori, eseguiti dai militari del de-
cimo  Reparto  Infrastrutture  
dell'Esercito, ieri pomeriggio c’è 
stato il taglio del nastro alla pre-
senza  del  sottosegretario  alla  
presidenza del consiglio Alfredo 
Mantovano,  accompagnato  dal  
prefetto di Napoli Michele di Ba-
ri, dal commissario straordina-
rio Fabio Ciciliano, (la cui strut-

tura del  Commissario straordi-
nario per i territori ad alta vulne-
rabilità, ha coordinato i lavori su 
Villa Andersen),  dal presidente 
della Regione, Roberto Fico, dal 
procuratore  capo  di  Napoli  
Nord,  Domenico  Airoma  e  dal  
sindaco Antonio Angelino. Pre-
senti  tutti  i  vertici  delle  forze  
dell’ordine.

L’OPERA
Dopo  il  taglio  del  nastro  don  
Maurizio Patriciello ha benedet-
to la struttura: la sua chiesa con-
fina con Villa  Andersen. La ri-
qualificazione dell’area ha con-
sentito il recupero delle aree ver-
di, la piantumazione di nuovi al-
beri, il ripristino delle strutture 
esistenti e la realizzazione di un 
nuovo impianto di illuminazio-
ne pubblica. All’interno del par-
co sono stati realizzati un campo 
polivalente,  percorsi  pedonali,  

aree gioco per bambini, una fon-
tana e un piccolo anfiteatro desti-
nato ad attività educative, cultu-
rali e ricreative.

Dopo don Maurizio ha preso 
la parola il presidente Fico: «So-
no molto contento di vedere un 
parco restituito alla comunità co-
sì bello. Ringrazio il sottosegreta-
rio di Mantovano per tutto l’im-
pegno profuso che va riconosciu-
to e davvero ringrazio Fabio Cici-
liano, il prefetto di Napoli e il sin-
daco con il quale stiamo lavoran-
do bene per le altre problemati-
che del Parco Verde, tra le quali 
la questione dei porticati». «Oggi 
è una giornata importantissima 
– ha detto il sindaco Antonio An-
gelino - soprattutto perché parla 
ai ragazzi e ai bambini di questa 
città ai quali è stato consegnato 
un  posto  dedicato  a  loro,  per  
esprimere potenzialità e talenti. 
Questo – ha concluso il primo cit-

tadino - è un luogo che si innesta 
in una comunità che sta vedendo 
piano piano chiudere le piazze di 
spaccio grazie alle forze dell’or-
dine e riaprire spazi di socialità e 
spazi pubblici per i bambini. È 
un messaggio potente che oggi 
parte da Caivano, perché il Parco 
Verde è Caivano». 

IL SEGNALE
Infine  Mantavano:  «Le  conclu-
sioni  credo  che  le  trarranno  i  
bambini dietro di noi (quelli del 
coro dell’Antoniano di Caivano) 
tra qualche istante. E soprattutto 
le trarrete tutti voi in questo par-
co che ritorna alla sua destina-
zione originaria.  Dopo quel di-
sperato  grido di  dolore  di  don 
Maurizio, c’è stato il grande lavo-
ro di polizia e carabinieri e quel-
lo  dell’autorità  giudiziaria.  Ma  
abbiamo  pensato  positivo  per  
realizzare delle alternative con-

crete alle piazze di spaccio. Par-
tendo dal centro “Pino Daniele”, 
favorendo l’arrivo delle universi-
tà, sistemando con assunzioni la 
macchina comunale e la polizia 
locale, e accorciando i tempi di 
percorrenza tra Caivano e Napo-
li,  che  duravano  oltre  un’ora  
mezza. Fatti, che sono sotto gli 
occhi di tutti, a dispetto dei criti-
coni a prescindere e che invito a 
venire qui». 

Ciciliano  ha  sottolineato  la  
bontà del lavoro svolto in tempi 
rapidi dall’Esercito, e ha confer-
mato che tra poco tempo verran-
no formalizzati i contratti per la 
riqualificazione  degli  apparta-
menti che verranno effettuati a 
blocchi. «Quando è arrivato il go-
verno a Caivano - dice la signora 
Carmela che abita con vista su 
villa Andersen - sembrava davve-
ro una favola, per non dire chiac-
chiere al vento a cui siamo abi-
tuati da anni. E invece qui è acca-
duto un miracolo. Forse perché 
noi  abbiamo  don  Maurizio?».  
Ma il miracolo deve continuare, 
Villa Andersen deve vivere.
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SMANTELLATE
LE PIAZZE DI SPACCIO
UN ETTARO DI VERDE
TRA FILE DI PALAZZI
TORNA A ESSERE
UNO SPAZIO DI VITA LA CERIMONIA La riapertura di Villa Andersen da sinistra Fabio Ciciliano, il sottosegretario Alfredo 

Mantovano, don Maurizio Patriciello, il presidente Roberto Fico, il prefetto Michele di Bari 

«Sarà l’ultimo miglio della 
riqualificazione di Caivano e 
del Parco Verde», spiega il 
sotto segretario Alfredo 
Mantovano : «Tra pochi giorni 
inizierà la tappa più 
impegnativa di tutto questo 
percorso che è la 
riqualificazione di 750 
appartamenti del Parco Verde 
che vede un cospicuo 
investimento privato per 130 
milioni a cui si devono 
aggiungere 54 milioni messi in 
campo dal governo. Una 
sinergia, pubblico – privato che 
fa ben sperare nella rapidità 
delle ristrutturazioni, che 
alzeranno il livello di decoro e 
dignità sotto il profilo abitativo 
e sociale, dando senso di 
appartenenza a chi abita qui. 
Un successo reso possibile 
anche dal governo regionale, 
dal municipio, dalla prefettura, 
dalle associazioni, dai parroci. 
Per questo è diventato un 
modello da applicare in altre 
aree a rischio».
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«UN ALTRO TASSELLO
DEL PIANO DI RECUPERO
PER UN PEZZO DI CITTÀ
CHE QUALCHE ANNO FA
CREDEVA DI ESSERE
DIMENTICATO DA TUTTI»

La rinascita, il progetto 

L’INAUGURAZIONE Il coro dei bambini del Parco Verde NEAPHOTO A. GAROFALO

`«Restituiamo alla gente del Parco Verde
uno spazio depredato dalla camorra» 

Caivano, ex covo di clan
diventa un parco giochi
riaperta Villa Andersen
`Il sottosegretario Mantovano con Fico
all’inaugurazione dopo i lavori di recupero

Pronta al decollo
la riqualificazione
di 750 alloggi
con 200 milioni

La sfida
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